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A tutti i docenti 

Atti  
Sito web 

 

Oggetto: Circolare DS su Esami di stato conclusivi del primo ciclo di istruzione a.s. 2019/2020 
                Ordinanza Ministeriale n. 9 del 16 maggio 2020 
 

Gentili professori, come già saprete, 
in relazione alla situazione di emergenza epidemiologica da COVID-19, ai sensi del D.L.n.22 dell’08.04.2020, 
art.1, commi 1 e 2, sono state pubblicate in data 16.05.2020 le Ordinanze ministeriali concernenti gli esami 
di stato conclusivi del primo e secondo ciclo (rispettivamente OOMM n.9 e 10) e quella sulla valutazione 
degli alunni (OM n.11) per l’a.s.2019/2020. 
Con la presente circolare si forniscono indicazioni sull’OM n.9 del 16.05.2020, relativa all’esame di stato 
conclusivo del primo ciclo. 
Per i nostri percorsi di primo livello-primo periodo didattico è necessario tenere in considerazione quanto 

previsto in generale per le scuole del primo ciclo e quanto espressamente riferito ai percorsi di istruzione 

per gli adulti, all’art.11. 

La novità fondamentale rispetto agli anni precedenti e a quanto previsto dal D.Lgs. n.62/2017 è la seguente: 

1. L’Esame di Stato conclusivo dei percorsi di primo livello-primo periodo didattico coincide con la 
valutazione finale, effettuata collegialmente dai docenti del gruppo di livello, facenti parte del 
consiglio di classe, in sede di scrutinio finale. (art.11, c.1) 

 

 Ciò significa che, dopo il termine delle attività didattiche, sarà effettuato SOLO lo scrutinio 
finale per i percorsi di primo livello-primo periodo didattico e non sarà svolta la procedura 
consueta degli esami, come negli anni precedenti 

 Allo scrutinio finale saranno ammessi tutti gli iscritti ai percorsi di I periodo didattico:  

per l’anno scolastico in corso si deroga, infatti, dal prerequisito di accesso consistente nella 
frequenza di almeno il 70% del proprio PSP di ciascun alunno, in relazione a quanto previsto 
dall’OM. n.11 del 16.05.2020 (ordinanza sulla valutazione), art. 7, c.1, nel quale si richiama la 
deroga a quanto previsto del DPR 263/2012 (Regolamento istituzione CPIA) 

 

 All’esito dello scrutinio finale sarà attribuito all’adulto un VOTO UNICO FINALE, espresso in 
decimi (art.11, c.2), che se uguale o superiore a sei, consentirà allo studente di conseguire il 
DIPLOMA conclusivo del primo ciclo di istruzione e la certificazione delle competenze (art.11, 
c.4). 

Ciò significa che allo scrutinio finale saranno ammessi tutti, ma NON necessariamente tutti conseguiranno il 
Diploma. 
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 Vediamo cosa prevede l’OM per arrivare alla definizione del VOTO UNICO FINALE (art.11, c.2) 

       
Il voto unico finale, ai sensi dell’art.11, c.2, è attribuito nello scrutinio finale, tenendo conto dei 
      seguenti elementi: 
 

  livello degli apprendimenti raggiunto dall’alunno per ciascuno degli assi culturali indicati dalle 
Linee guida del 12.03.2015 (asse dei linguaggi, asse storico-sociale, asse matematico e asse 
scientifico tecnologico) 

 

 elaborato prodotto dall’adulto, riguardante un argomento di studio o un progetto di vita o un  
progetto di lavoro, assegnato dai docenti del gruppo di livello.   
Tale elaborato deve essere solo trasmesso dall’adulto e acquisito agli atti della scuola, ma NON 
deve essere discusso oralmente. 
 

 partecipazione dell’adulto alle attività didattiche svolte. 

 
1. Il livello degli apprendimenti (in termini di voto) sarà proposto dal singolo docente per la propria 
disciplina, sulla base degli elementi valutativi che lo stesso avrà raccolto durante il percorso formativo e 
successivamente deliberato dal consiglio di classe, come consueto. 
Ricordo che alla valutazione dell’adulto concorrono gli elementi acquisiti durante tutte le attività didattiche 
svolte, sia in presenza che a distanza. 

 
2.elaborato: per quanto concerne l’elaborato, le indicazioni fornite dall’art.11, c.2, sono solo quelle sopra 
riportate. Nel terzo comma viene rimandato al Collegio docenti stabilire tempi, modalità della stesura e 
della presentazione dell’elaborato, tenendo a riferimento, ove compatibile, quanto previsto dall’art.3. 
Nell’art.3, c.1, si prevede che l’elaborato sia trasmesso in modalità telematica o in altra idonea modalità 
concordata. 
Di seguito riporto quanto previsto dall’art.3 a proposito dell’elaborato: 

 deve riguardare una tematica condivisa dall’alunno con il consiglio di classe e assegnata da quest’ultimo, 
tenendo conto delle caratteristiche personali e dei livelli di competenza di ciascun alunno  

 la tematica assegnata inoltre deve consentire l’impiego di conoscenze, abilità e competenze acquisite sia 
nell’ambito del percorso di studi che in contesti di vita personale, in una logica trasversale di 
integrazione tra discipline. 

 consiste in un prodotto originale, coerente con la tematica assegnata dal consiglio di classe  
 

 può essere realizzato sotto forma di testo scritto, presentazione multimediale, mappa o insieme di 
mappe, filmato, produzione artistica o tecnico-pratica. 

 
Inoltre l’art.6 dell’ OM  prevede che l’elaborato sia valutato dal consiglio di classe sulla base della griglia di 
valutazione appositamente predisposta dal collegio dei docenti, con votazione in decimi. 
 
In relazione a quanto sopra riportato, ritengo fondamentale l’individuazione da parte del consiglio di livello 
di una tematica scelta davvero in relazione allo specifico adulto, alle sue capacità, al suo vissuto o alle 
esperienze di studio compiute durante l’anno scolastico e nessuno più di voi docenti sa quale tema puo’ 
essere più consono alla singola persona che avete conosciuto durante l’anno. E’ auspicabile comunque una 
tematica che consenta una trattazione multidisciplinare. 
La forma dell’elaborato è essenzialmente libera e vi chiedo di supportare gli adulti anche in questa scelta. 
Vi ricordo che già nei consigli di sede associata, svolti il 29 e 30 aprile e 4 maggio, vi avevo invitato a pensare 
ad un elaborato per gli studenti e spero che stiate già lavorando in tal senso, altrimenti vi chiedo di 



provvedere ad assegnare, come consiglio di classe per il tramite del coordinatore di livello, la tematica entro 
la fine di questa settimana. 

 
 
3.partecipazione dell’adulto alle attività didattiche svolte 
In analogia a quanto previsto per la scuola di primo grado del mattino (dove viene considerato elemento da 
valutare il percorso triennale), per gli adulti, evidentemente mancando tale percorso, si chiede di tenere 
conto della partecipazione alle attività didattiche svolte. 
 
Si rende perciò necessario deliberare in Collegio docenti specifiche griglie di valutazione per arrivare alla 
definizione del voto finale, tenuto conto del livello di apprendimenti negli assi culturali, dell’elaborato e 
della partecipazione alle attività svolte. 
Sulla definizione di tali griglie stanno già lavorando la prof.ssa Boschetti, in qualità di coordinatrice della 
progettazione delle attività didattiche e della valutazione, la Funzione strumentale area 1, prof.ssa 
Piantadosi, i coordinatori di dipartimento e i collaboratori del Dirigente scolastico. 
La bozza di tali criteri di valutazione sarà illustrata oggi in sede di riunione con i coordinatori di sede associata 
e di primo periodo didattico, al fine di un primo confronto, che coinvolgerà poi tutti, in vista della successiva 
delibera in collegio docenti. 
 
VOTO FINALE INFERIORE A SEI DECIMI  
L’art.11, c.5 dell’OM, prevede che per l’adulto che ottenga un voto inferiore a sei decimi nello scrutinio 
finale, il Consiglio di livello comunichi alla commissione per il PFI le carenze individuate, ai fini della revisione 
del Patto formativo individuale e della formalizzazione del PSP da frequentare nell’anno scolastico 
2020/2021, in modo che l’adulto sostenga l’esame di stato conclusivo del percorso di studio entro marzo 
2021. 

 

Il Dirigente scolastico 
Prof.ssa Francesca Napolitano 

Firmato digitalmente 
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